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TRENTO A un anno dalle elezio-
ni, il sindaco Alessandro An-
dreatta ha i tempi stretti per
portare a compimento la revi-
sione del Piano regolatore ge-
nerale, uno dei cardini della
sua amministrazione. Ma le
opposizioni di centrodestra
sembrano intenzionate a
mettersi di traverso, con una
manovra che potrebbe mette-
re in panne l’approvazione del
Prg. Seicento emendamenti
alla variante del Piano sono
stati infatti depositati ieri sera
dai consiglieri di minoranza
Merler, Coradello, Guasta-
macchia (Civica Trentina), Fe-
stini Brosa, Postal, Loss (Lega)
e Zanetti (Forza Italia). Saran-
no oggetto di discussione do-
mani, quando il nuovo Piano
Regolatore farà il suo ingresso
in aula. Si tratta di 600 richie-
ste di integrazione alla revi-
sione del Piano «formulate da
cittadini o aziende dal 2010 ad
oggi, anche successivamente
alla comunicazione degli
obietti di piano», come han-
no fatto presente ieri Andrea
Merler, Antonio Coradello e
Gianni Festini Brosa.
«Le richieste, che non sono

state considerate dall’ammi-
nistrazione comunale —
chiosa Merler — riguardano
principalmente modifiche al-
la destinazione di terreni».
Per rendere edificabili lotti
con altra destinazione d’uso.
«Alcune non potranno essere
accolte, come quelle di chi
vorrebbe edificare in vigneti o
zone verdi — continua il con-
sigliere di Civica Trentina —.
Ma 200 sarebbero viceversa

passabili. Non si può dire di
no a tutto e a tutti, se si vuole
uno sviluppo della città». Tra
le centinaia di emendamenti,
tre «hanno un respiro più am-
pio». Riguardano «l’inseri-
mento di un bacino idrico ar-
tificiale alle Viote, che dia al
Monte Bondone disponibilità
per l’innevamento artificiale;
lamodifica della sigla dell’im-
mobile dismesso dalla Cofrut,
società di frutticoltori di Mat-
tarello; la richiesta di rendere
edificabile il lotto tra lo stu-
dentato San Bartolomeo e le
residenze per anziani, per far-
ne alloggi per studenti, come
richiesto dal rettore Paolo
Collini».
Alla critica, il sindaco Ales-

sandro Andreatta risponde
elencando il lungo iter che ha
portato alla stesura della va-

riante al Piano, «nel rispetto
della legge provinciale urba-
nistica del 2015». «La legge—
sottolinea — prevede che
l’amministrazione comunale
individui obiettivi e li traduca
in operatività. Abbiamo fatto
questo lavoro, dedicandovi
tempo. I cittadini hanno po-
tuto presentare proposte non
vincolanti a fini meramente
collaborativi, come da legge».
Il sindaco non si sposta di una
virgola dagli obiettivi, la cosa
più importante, ci tiene a ri-
peterlo più volte. E l’obiettivo
principale del nuovo Prg è lo
stop deciso al consumo di
suolo. «Il percorso urbanisti-
co delineato e gli obiettivi —
replica Andreatta — sono
frutto di un lungo lavoro con i
tecnici del Comune, l’univer-
sità e gli ordini professionali e

Combattivi
I consiglieri
comunali della
Civica Trentina
Andrea Merler
e Antonio
Coradello
hanno
presentato
ieri l’offensiva
in Aula contro
la revisione
al Prg

Le manovre

#InMovimento
diventa social
e apre al dialogo

I n vista delle elezioni del 2020,
#inMovimento (il gruppo consiliare
creato da Paolo Biasioli, Andrea Robol,

Eugenio Oliva, Paolo Castelli e Massimo
Ducati) intensifica la propria attività. E
apre al dialogo approdando sui principali
social network: Facebook, Twitter,
Youtube, Telegram e Istagram.
«Siamo pronti ad ascoltare la città»

assicurano i consiglieri. Che guardano
avanti. «È urgente— scrivono— un nuovo
progetto politico. Come consiglieri
mettiamo a disposizione la nostra
esperienza per condividerla con chi fra i
cittadini intendamettersi in gioco e
lavorare a un percorso politico che ruoti
interno ai tre temi principali della
comunità, della sostenibilità e del
territorio». Un percorso lungo. «C’è molto
da fare» ammettono i consiglieri, pronti ad
avviare un «dialogo serrato con la
cittadinanza» in primo luogo con i metodi
«tradizionali»: «Organizzeremo incontri,
serate e appuntamenti per presentarci e
principalmente per conoscere: nulla è più
importante di uno scambio di idee
guardandosi in faccia». Ma nell’era di
internet, il gruppo strizza l’occhio anche ai
nuovi media, approdando quindi anche
sulla Rete.
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le», puntualizza Gottardi.
Alla presentazione della

nuova formazione politica
erano presenti, «in segno di
amicizia», la capogruppo del-
la LegaMara Dalzocchio e l’as-
sessore Achille Spinelli: «Noi
— afferma Gottardi — siamo
nel centrodestra e stiamo la-
vorando per l’attuazione del
programma».
Nessun dubbio quindi sulla

collocazione, anche se da par-
te di qualche esponente della
coalizione di governo un ac-
cenno di preoccupazione vie-
ne sussurrato. Mattia Gottardi
è entrato nella compagine di
centrodestra all’ultimo minu-
to, poco prima della chiusura
delle liste per le scorse elezio-
ni provinciali. Fino all’ultimo
aveva tentato, con i sindaci
Francesco Valduga e Roberto
Oss Emer (ma anche con l’ex
assessore Carlo Daldoss), la
costruzione di un polo alter-
nativo a quello capeggiato da
Fugatti, e proprio sul nome di
Fugatti quale candidato presi-
dente il polo aveva espresso
perplessità. Nell’ipotesi che
Gottardi diventi ora il leader
di una nuova formazione po-
litica, tra l’altro con un asses-
sorato di peso con delega agli
enti locali — quella che assi-
cura un contatto ravvicinato
con i sindaci — fa sospettare
l’intenzione della ricostruzio-
ne di quel polo civico di sin-
daci e amministratori che ave-
va tentato di emergere lo scor-
so anno. La paura, da parte
dei piccoli della coalizione, è
che «faccia le scarpe alle altre
componenti civiche della
maggioranza», o che in qual-
che Comune tenti di svinco-
larsi dal centrodestra. Con un
occhio alle prossime provin-
ciali: c’è ancora chi scommet-
te che queste siano le prime
mosse per un polo civico che,
al termine di un mandato con
una figura in primo piano co-
me quella di Gottardi, potreb-
be dare del filo da torcere,
magari avvicinando quel
mondo popolare sul quale si
stanno posando gli occhi di
molti.

Donatello Baldo
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Prg, offensivadel centrodestra
Presentati 600 emendamenti
Domani la questione approda in aula. Andreatta sicuro: «Porteremo a termine l’iter»

sono stati votati dal consiglio
amarzo dell’anno scorso. Nel-
la proposta che arriverà lune-
dì in aula, abbiamo messo in
pratica ciò che è stato votato.
Se l’obiettivo è fermare il con-
sumo di suolo (e ciò vuol dire
nessuna nuova area edificabi-
le), dicendo sì alla riqualifica-
zione e al riutilizzo dell’edifi-
cato esistente, non possiamo
accogliere richieste di cittadi-
ni che vadano in senso oppo-
sto. Qualora tra le richieste ce
ne fossero alcune che stanno
dentro questi obiettivi, allora
potremo accettarle». Domani
si discute il Prg. «Mi auguro
che ci si confronti nel merito
delle cose, senza far finta di
non vedere», aggiunge An-
dreatta. «Vado avanti con
l’idea di presentare la variante
al Prg entro fine consiliatu-
ra».
In contemporanea alla con-

ferenza stampa delle opposi-
zioni di centrodestra, l’asses-
soreMattia Gottardi presenta-
va La Civica, un nuovo sogget-
to politico che rappresenta
un’evoluzione di Civica Tren-
tina. Merler, che non risulta
tra i soci fondatori, prende le
distanze. «Ho sempre lavora-
to per posizioni unitarie. È
stata fatta una scelta diversa
per dissapori e idee che
avrebbero dovuto maturare
successivamente e invece so-
no state accelerate», dice con
tono critico. Per Merler «si
continua a lavorare sul piano
provinciale, con la coalizione,
con Civica Trentina».

Margherita Montanari
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